COMUNE DI URBINO

            COMUNICATO STAMPA

Urbino, 7 giugno  2007

RIAPERTURA DEL MUSEO DELLA CITTA’

Domani venerdì 8 giugno dalle ore 17.00

A Urbino riapre ufficialmente il Museo della Città. Domani venerdì 8 giugno, alle ore 17.00, nella “Sala Mastroianni”, all’interno della struttura museale allestita a Palazzo Odasi (via Valerio, 1) si terrà la cerimonia di riavvio delle attività. Ricordiamo che il Museo della Città era stato aperto nel 2004. In tempi successivi era stato chiuso per poter svolgere dei lavori di ampliamento e dare una nuova configurazione all’intero percorso da offrire al visitatore.  Ultimati i lavori e gli allestimenti, ora quindi si riparte inserendo la struttura in una rete territoriale.  Il programma di venerdì pomeriggio prevede i saluti del sindaco di Urbino Franco Corbucci, dell’assessore regionale alla Cultura Luigi Minardi e dell’assessore provinciale alla Cultura Simonetta Romagna. Seguiranno gli interventi di Anna Maria Visser, docente dell’Università di Ferrara, che parlerà sul tema “Il Museo della Città fra identità e diffusione della conoscenza”.  Seguiranno  gli interventi dell’architetto Roberto Bua, curatore dell’allestimento, Silvia Cuppini e Tiziana Fuligna, docenti presso l’Università di Urbino, ai quali sarà affidato il compito di illustrare le linee guida del progetto di creazione del museo. Infine, il presidente della Comunità Montana dell’alto e medio Metauro Gabriele Giovannini parlerà della Rete museale del Metauro. 

Il Museo della Città vuole essere il luogo dove turisti e residenti possano trovare i segni dell’identità di Urbino: la storia, le particolarità, i progetti, i personaggi, le tradizioni culturali che contraddistinguono questo luogo dalla fortissima caratterizzazione.  Il museo propone un percorso che permette di conoscere e ri-conoscere la città.  La prima stanza visitabile ha come tema “La città e gli scambi”. Sono gli scambi di parole, sguardi, culture che permettono di intrecciare relazioni.  Si attraversa la Corte interna a Palazzo Odasi, luogo di grande equilibrio e bellezza, per accedere alla seconda sala, denominata “La Città e i segni”, segni della natura o dell’uomo lasciati nel tempo. Un tempo simbolicamente scandito dai congegni con meccanismo a pesi che fra il 1815 e il 1972  fecero muovere il grande orologio del campanile del Duomo di Urbino. La terza sala è quella dei “Segni incisi”, dove sono presentate le diverse tecniche incisorie trasmesse a generazioni di studenti dai maestri della Scuola del Libro.  Qui troviamo anche tre incisioni originali di altrettanti grandi artisti urbinati: Renato Bruscaglia, Pietro Sanchini e Carlo Ceci.  Scendendo al piano sottostante troviamo infine la “Sala Mastroianni”, dove è custodita un’ampia selezione dei bozzetti in legno che anni addietro l’artista Umberto Mastroianni donò a Urbino.  

Con questa riapertura cresce quindi l’offerta turistica della città.  Il nuovo Museo, con la sua impostazione particolare, i filmati, le immagini, gli oggetti e le storie che racconta può diventare un suggestivo punto di riferimento per i visitatori, gli studenti delle varie scuole e certamente anche per gli urbinati.
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